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IiB SCOOLE DU6RIC0LTPRA 
"L'un. Di San Q-ialianó, sottosegreta­

rio di Stato per l'agriooltara, ha testé 
intraprèso un giro por visitare le no­
stre scuole agrarie e ooaatatate de visu 
lo condizioni di qiuesti latitati poco av­
vertiti dal pitbbltou, ma ohe pure do­
vrebbero essere oopaiderati quali fau­
tori dei pregresso agricolo dal Baade 

Crediamo questa ispeisiorie preluda ad 
uu riordinumanto generale dell'istru­
zione agraria, la qtia|e, a detta del oom-
petenti e disinteressati, lascia non. poco 
a desiderare. 

lA questi ultimi tempi due grandi ve­
rità ai sono imposte al conviooimeiiio 
degli italiani: la prima è ohe l'avanza 
mento dell'agnoQlmra deve oopiiderarsi 
come la, biso precipua dèlia prosperila 
economica della nazione; la'seconda che 

' l'emiiiciamQ ha tatto il utio tempo, e 
ohe i'agriSoltore, per ottenere il màs­
simo ptoilotitO; colla minore spasa, - non 
può fare a meno del socotirao della 
aoienztt.DiqUi'la nèijessitàdell'iBtVnzions 
agrària d ffusa e la oreaziuao della scutilè 
agrarie,di vario gepere. 

, . Ma affioohè questa gonole oorrispoii-
dano effloaoBBauté ali 1 scopo loro, non 
'basta'prdmiilgara i decreti df istituzione 
é compilare dei regolamenti, e della oir-
solari, iinpprta.aomiuamente osservare 

•88 le norme direttivai sancite, aonoap-
piloate ;oon esatteìiza, e oòn quali risai-

'•' tat i ; ' • • 

Ora' a noi pare che a questi riaul-
, tati si sia' badato.beli poco, quandoye-

diiimo nelle'acaule superiori.idi agricol-
tuTaj corsi quasi spojiniati, nonostante 
le numerose borse di stadio istituita 
dal Gl-overno, ed aaapiatameute deaerii 
i «orsi di.magiaiero, nei quali dovrnb-
bero formaraiiigli'abili compatenti pro­
fessori di agraria, capaci di'imporsi colla 
solidità della dottrina agli empirici, e 
di attrarre sulla ntióva vi» dell'agri-
opllura razionalo la folla,dei volonterosi. 

Venendo alle eouole speciali e prati-
óhev è' pare dolororo constatare come in 
gran parte di esse il numero degli a-
luhni v^da diminuendo. Sovratutto si 
rimane impensieriti notando la diminu­
zione O'istauto degli allievi provenieati 
dai famiglie di coltivatori, pei quali sp 
cialmente le aqaola vennero istituite, 

.mentre aumenta iT numero dei giovani 
. .d i famiglie non contadine, i quali, riu­

scendo abilmente a carpire le borse di 
studio, 'fanno a passare tre anni alla 
scuola agraria come ad una stazione 

..^.climatica alle spalle del Governo od i 
..qualche enteilooale, porr dedicarsi poi 

ÀPPBNDXOJfi BEL [FMIOLI 

I Ijassi fondi parigini 

I lettofi ricorderanno l'atroce deìitto 
di vìa Botzaris a Parigi, e come sin 
dalla prima si parlò del delitto di un 

.souteneur. Questa genia dì.uomnlrapv 
presenta: a Parigi II vivaio del delitto, 

Ij'«nt m detto : cherclies la /emme, 
trova ora. una innova interpretazione. Il 

^ dejìiiquente, la maggior parte delle volte 
è. legttitp a una dop(.ia, divenuta sua 
yiitlmB,.SÌ può asserire seuza tinioro; 
d'andare errati, ohe, se r non ogni de­
linquente è, suutpneur, certo ogni sou-
lentur è deliaquente. 

V r sono parecchie specie di questi 
abbietti individui. I l mantenuto di bassa 
etsta; il mantenuto di apparenza cor­
retta, "che presenta il suo contratto di 
matrimonio come praaenterahbe una pi­
stola ; il mantenuto della società ^bril­
lante. Tutti sono aoelleiati allo stato di 
pplenza ; dalenii un incidente, avrete 
l'attualità :, il delitto. 

Coinè mai 11 souteneur rappresenta il 
vivaio del .deìitiof 

Pe'iBuadete'vi che la perversità morale 
risulta dalla combinazione dell' educa-

all'ufflcio di scrivano o di commesso in 
un negozio di ohinongliorie. Tralasciando 
par amore di brevità altri facili ap­
punti circa l'ordinamento ed i risultati 
che offroivo le nostre scuole di agri­
coltura, pare chiarito a suffloienza ohe 
i'insBgnaraeulo agrario uffiomle non cor­
risponde ai bisogni del paese, e ohe oc­
corre una riforma la quale si prefìgga 
di diffondere nella massa degli agricol­
tori Italiani le nozioni fondamentali 
sulle quali è basata la moderna agri­
coltura. ; 

E qui giova notare ohe à una vera 
utopia il pri!tend.-ro di cooperare effica­
cemente al progresso dall'agricoltura li­
mitando r inaegnam-nto a poche centi­
naia di giovanetti e trascurando venti 
milioni di individui ohe direttamente od 
indirettamente sono addetti in Italia 
alla ooliivazione della terra. 

Per raggiungere questo ideale, un 
articolista del a Baztetta Piemontese 
giudica oouventauta: 

1. Trasformare lo scuole superiori di 
Milano e Portici in istituti destinali e-
sciusivamentea creare valenti i prof si 
seri di 'agraria. 

2, Esigere ohe. le scuole speciali tì 
pratiche esistenti, diventino veramente 
pratiche, cioè ohe l'istruzione teorica 
non prenda il sopravento sul lavoro ma­
nuale. 

3.' Istituire lo ogni provincia una cat­
tedra ambulante di agricoltura ad imi-, 
tazioue di quelle tsistenti nel Belgip, in 
Francia, od in Italia nella provincia di 
Rovigo. ^ 

4. Rendere obbligniorio nei licei e 
nelle scuole normali iloorso di agraria. 

6. Dare maggiore sviluppo nelle scuole 
elementari all'insegnamento dai prinoipii 
fondsmàntali dell'agronomia. 

La nuova legislatura che ai è assunto 
l'arduo compito di tostauiate le finanze 
dello Sisto e promuovere il benessere 
del Passo, non può disinteressarsi dalle 
questioni' inéreuti alla produzione agra­
ria, la quale dipende da tra fnttori: i-
etruzione, capitale, mano d'opera; ma 
è risaputo ohe il lavoro od il capitale, 
senza guida aoienlifioa, sono come un 
vascello lanciato in alto mare senza pi­
lota. 

Non è vero che l'arte trionfi senza 
la fortuna; trionfa tutto colla fortuna. 
E trioufarà il 31 dicembre colui ohe 
con. un biglietto della Lotteria Nazio­
nale ed un biglietto delln Lotteria I-
talo-Amnricana vincerà 426,250 lire, e 
dentro il 1893 aneora circa un milione 
dì lire. . . 

zione e della compagnia, quando esse 
siano contro morala e contro natura. 

11 souteneur è la dimostrazione vi­
vente di queste osservazioni. La fami­
gli» è corrotta; nella promiscuità degli 
alloggi troppo ristretti, egli assiste fan­
ciullo a tutto le dopiavazioni. Egli è 
testimonio di quello ohe nelle famiglie 
viziose è forse peggio doU'alterco: la 
rioouoiliazipne. Égli vede le sorelle 
maggiori lasciar di buon' ora la casa 
materaa, tornarvi ogni tanto con veati 
chiassose, e con le mani piene di un 
denaro . faoiimsnte guadagnato e del 
quale, senza vergogna, la famiglia si 
vale. 

Sa, ora, che ai possono aver quat­
trini senza lavoro. .Lascia la bottega, 
impara ohe sua sorella e le amiche di 
su» s o r d a hanno bisogno di easera av­
vertite dell'arrivo delle guardia nel 
quartiere. Egli se ne iucarioa, Per ora 
vive così. 

Passata l'infanzia, egli fa esordire 
una ragazza a la protegga. " ' 

Si domanderà : perchè una ragazza 
ha bisogno del souiemur ? 

È facile comprenderlo. Anche in 
quella vita la concorrenza i grande. 
Ogni nuova venuta sarebbe ben presto 
vltdma di minaceie e paroosa», sa non 
avesse un uomo pronto a proteggerla. 
Inoltre, egli l'avverte dell'arrivo della 
guardie ; se non fa a tempo, la dà campo 
a fuggire, lottando con esse; se sarà 

LE ELEZIONI GENERALI 
• de l a s » 9 

In pochi: giorni, con ammlrovola ce­
lerità, la Qirezioae generale di statìstica 
ha condotto n termina una studio ac­
curatissimo sui Comizi geiierall, e ne 
ha presentato la stona ledale, lu un 
volume di 140 pagine. 

Alla esaltezza dei dati e dei riscontri 
con le elezioni aateoedenti, nella parte 
generale, aggiungasi un parallelo tra i 
r saltati che si ebbero nai collegio plu-
nuominale, nel 1890, e quelli dell'«1-
lima, battaglia elettorale,. col collegio 
riatratip. 

Questo raffriinto no'n era sempre fa­
cile; purché la Iflggo dal 6 tnaggio 1891 
non rialsbili s-apre 11 collegio' antico, 
secondo la sua prima costituzione, ma 
spi-sso ne variò la oirooscrlzinne. 
, Sono raccolte nel qUadroianche le no­
tizie delle elezioni,'suppletive, ohe fu­
rono indette nella passata legislatura. 

Chiude il volume il riassunto nnme-
rico, per provinole e por compartimenti, 
dei risultati ohe.diedero le due ultima 
convocazioni generali degli elettori ita­
liani, 1 t re ballottaggi del 186U e i 59 
dì quest'anno, 

La prima osservazione che sorge dalla 
rassogna.dell'eseroiio elettorale, si 6!ch» 
vi 8 ino Collegi molto differenti-fraloro, 
per la popolazione in essi compresa. 

Il più popoloso 4 quello di Civita-: 
Vecchia, con 72i00ó abitanti, e i l , più 
scarso di abitanti (39,893)i è quello di 
Bobbio, nella pciQviacia di Pavia. 

E m'antie vi sono 40 Collegi con una 
popolazione ohe va da 39,893 abitanti 
a 60,000, ve .u«^aaoo 185 oUa compren­
dono da 60,001 a 70,000 abitanti, e 6 
ohe contino da 70,001 abitanti a 72,005. 

Vi. è notevole diaparità anohe fra le 
Provincie nel quoziente di popolazione 
per collegio. 

Cosi, vi sono 12 provinole aventi da 
46,312 .abitanti » 54 mila, e 11 che 
hanno da 60,001 a 65,140 per collegio. 

Non hanno ohe due «oli collegi le 
Provincie di Grosseto, L verno e Son­
drio e le meglio provviste di collegi 
sono quello di Napoli (17), Torino (19) 
e Milano {'20). 
. Ma l'osservazione che più colpisca, 
parchi 'segna il largo movimenti pro­
gressivo nella partecipazione del popolo 
alla vita pubblica dipenda d»! raStonto 
nel numero degli investiti del diritto del 
suffragio politico, 

Qli elettori politici, con diritta al 
voto, inscritti nella lista del 1892, erano 
2 milioni 934,442. 

Nelle elezioni generali del 1890, gli 
elettori iscritti con diritto al voto, o-
rano 2,752,658 e accederono alle urne 
1,477,173 elettori, cioè il 53.66 per 100 
degli iscrìtti. 

SI prenentarono ai comizi generali il 
6 novembre p. p., 1,639,298 elettori cioè 
il 55,86 per 100 degli ìaorittì,'U media, 
La maggiore nfflai«aza si ebbe nelle Pu­
glia (73,63 pur 100) e la minore nel­
l'Emilia (46,73). 

Portando l'indagine nei singoli oollegi, 
il maggior concorso di elettori (93,99 

rinchiusi, egli le manderà dei rogali 
durante la prigionia. » 

Per tal modo la donna diventa da-
bitrioo e dovrà presto o tardi scontare 
il suo, debito. 

Dati 1 personaggi, fate svolgere in­
torno aà essi gli avvenimenti della vita, 
ed avrete tutte le necessarie reazioni, 
sino al delitto. 

So le cose praoedoiip bene, come di­
cono tra quella gante, la vita scorre 
m una turpe tranquillità. Ma se la pro­
fessione rende poco, non ai indietreggia 
inuaiizl a nulla. La donna adesca in 
qualche immoudo tranello 1' ubbriaco o 
il borghese eccitato. Il soulei^eur a'in. 
cane» di parauadere i riluttanti. 

Si è notato che, a numerosi seque­
stri di ragazza, teneva dietro un au­
mento delle aggressioni sulla public» via. 

Sono i souteneurs che, privi di mezzi 
di ^assistenza, diventano ladri. 

Guai al passeggero che, in quei giorni, 
s'imbatterà in quella gente. 

VI laaoiorà il portafogli, l'orologio, 
perfino i vestiti, e rientrerà spogliato in 
casa, se vi rientrerà. 

La storia dello ragazza chn cadiino 
vìltìioe di questi rettili, è riassunta nel 
racconto fatto da una di esse a.un oom-
missorio drpolizia. 

« Ebbi Un bambino al mio 
Fuggii di casa a venni a Parigi. 

Ero aanza un soldo! incontrai un 

per 100) si ebb.i a Noto (Siracusa), n 
il minora a Genova secondo (9 e 37 
per 100), 

Nelle elezioni di ballottaggio, la me­
dia dei votanti fu del 59,28 percento, 

L'ammiraglio Saint-Bon 
alla conquista deirAibania 

Narra usi suo numero di martadl la 
Patria di Eoma, organo della demo­
crazia parlamentare: 

• Mentre ancora la salma dell'ammi­
raglio Saint-Bon giace sopra la tèrra, 
non 4 inutile raoóontartf un» parte, «he 
crediamo ignorata da molti, d» lui ao-
atonuta multi anni fa. . . 

Si trattava del periodo ohe preco-
dttte il Oongreaao di Badino,, iu 6ui 
-— sia pace alla buon'iinima del ooiita 
Corti — noi facemmo cosi magra fi­
gura. .Era tornato dal-suo viaggio 'in 
An'Stria e Germania Crispi, il quale, 
pravedendo con patriottica intuizione 

^cfae l'Austvia Sarebbe uaiìita da quel 
congresso accresciuta di territorio — a 
infatti '01 guadagnò la Bosnia e l'ilirKe-
govina — voleva conservare l'equilìbrio 
acquistando!qualche cosa anche per nPi. 

Si ara ..pensato all'Albania, non tanto 
per conservarla,.: quanto per . imporro 
all'Amtria il: saori.fiziu del Trentino, 
al quale la Corte di< Vienne ai: sarebbe 
risolata diaci volte, piuttosto ohe : ve­
dere l'Albani».nelle mani di una pO' 
tenza europea. Il principe di Bismarolt 
lo aveva consiglialo fortemente, dicendo: 

— Prenes.l'Alòani»; o'esi iom'oars 
un. gage,, 

Criapi,, Maz'aaoàpo 9 Brio, erano per­
fettamente d'apoordo a questo propo­
sito; ma si voleva sapere l'opinione del 
più auiotevole ammicHgliOj dì colui ohe 
i nostri marinai riverivano e amavano, 
e che avrabbero seguito in capo al 
mondo. 
'L'ammiraglio di Saint Bon, interro­

gato da Mezzacapo, rispose: 
— Mi imbarcherò a bordo del D U I t o . 

Che adesso è la più potente nave dà 
guerra dal mondo. Non . vi garautisoò 
che tornerò; ma, vivo o morto, stata 
sicuro che la marina italiana farà il 
suo dovere. 

Chi conosceva Saint-Bon, sapevaqaetlo 
che tali parole sigolfioassero in bocca 
sua. La caduta del ministero, alla quale 
non furono estranee iufldenze straniere, 
troncò questi disegni, e ci gettò in quella 
miseria politica che doveva durare 
dieci anni. » 

LO STUDIO DELLE LINGUE ESTERE 
nairesercito tedesco 

, La frankfurter Zeitwng annunzia 
una innovazione che sarà tra breve in­
trodotta npll'eseroita tedesco. 

A quauto para sì istruirà in ciascun 
corpo d'armata un corto numero di 
ufficiali e d'impiegati militari dell'in­
tendenza nelle lingue^ in modo che in 
tempo di guerra possano ser'^ire da in­
terpreti. 

giovinetta d'apparenza agiata ohe mi 
chiese la mia storia e mi pagò da pranzo. 

Andai a casa sua e, per otto giorai, 
rimasi con lui. 

Mi vesti con dsffli abiti che aveva in 
casa, dicendomi che erano di una sua 
sorella. 

Poi mi disse the dovevo procurarmi 
da vivere, e mi spiegò il mod». 

Mi rifiutai, egli mi spogliò degli abiti 
regalatimi e dovetti cedere. 

Viveva cosi alle mie spalle. 
Un giorno mi chiese. 
— 'Vuoi che facciamo il matrimonio 

del sangue? 
— Che ooa'è? 
— Attirerai in casa un uomo vecchio 

a ricca e lo avaligieremo insieme. 
— Gli tarai del male? 
— Sicoudo. Se sarà buono, no, se 

resisterà, peggio per lui. 
Égli resistè. Il mio amioo lo prose' 

per la gola e stava per iatrozzarlo, 
quando accorsero i vicini. 

Fummo Arrestati. Io sono contenta 
Egli mi avrebbe uccisa un gitirno o 
l'altro.)» 

K quando il Commissario le chiese. 
— Perchè non lo lasciaste e non lo 

dtJnunzìaate? 
L'infelice rispose; 
— Il giorno m'annoiavo tanto, o'ae 

evo oontBota di ivorlo con me. ES poi, 
lo diaprezzttvo tanto che mi faceva pia­
cere di saperlo più iguublle di ma. 

S'insegnerà il rurio ed il polacco 
nello guarnigioni dalhi parte orientala 
dell'impero, ed il francese in tutte le 
altre. 

All'uopo' sarà assegnalo'a- AÌBSOUD 
corpo d'piirmata un apposito fonffb per 
l'insegnamento delle lingue; ripartati' 
dolo fra le diverse guarnigioni. Con 
esso si farà fronte alle speso per l'i-
Btruzione dei futuri ufiìoiaU interpreti. 

Ogni anno, alla fine di marzo, avranno 
luogo, par cura del capo di etato mag­
gioro dell'esorpito, gli esami che'con­
sisteranno in una pompuaìzione nella 
lingua estera studiala, in una tradu­
zione in iscritta. da questa lingua, ed 
io lilla prova orale.:di opnversazioae a 
di traduzione. 

Inoltro ogni cinque anni gli interpreti 
saranno sottoposti ad un nuovo esame. 

Agli ufficiali interpreti, ohe mostrano 
maggiore; attitudine, B,ar#n''io concessa 
dello sommo per eseguire dei viaggi al­
l'estero. 

Questo.sjstenia.aussis^e già da molti 
anni in Inghilterra ed' annualmeote i 
gio'Dali inglési riferlsoónb i riaiiltati 
.degli esami ai quali coticocrun ufficiali 
'di tuttó I'B armi par pttanèro il diploma 
d'interprete'nelle variò Tinguo. Gli in­
glesi parò, da gante pratica; aggiungono 
al diploma una forte somma, perchè 
l'ufficiale possa .recarsi all'estero o per­
fezionarsi usila lingua ohe egli ha stu­
diato. 

% PARTITO ITALIANO j H DALMAZIA 

Nottate da Spalalo recano ohe n»Ue 
principali città della Dalmazia si layora 
per riorganizisara sii più solida basi il 
partito itatiano per le future elezioni 
politiche od amministrative. 

VERITÀ. IMPOLITICHE • 

La Lankme, organo dalla'daiuoora-
zìa francese, nnii dei più rabbiosi de­
nigratori delja Triplice ili generala a 
dell'Italia in particpiara, cosi cotaiucia 
il alio primo-Parigi del ^7. novembre: 

« Il fiiut avouer que nous ^ontmes 
« un drdle de peupie, un peuple de 
« bitdauds et d'éceroelés, maapaòle 
« d» moindre sangfroid ti du plus 
« simple bon sens 

Nessun giornale italiano aarebbesi 
fatto lecito di darà dei francesi una si 
cruda definizione. Ma poiché la Lan­
terne b à'&yviao ohe tutta la verità 
debbonu essere gridate sui tetti, non 
abbiam ragiona di naaooudera sotto il 
silenzio quaatn di cui essa assume l'i­
niziativa e la responsabilità. Ma ohe 
dirà la Russia al sentire dai francesi 
medesimi ohe a'é alleata con « un popolo 
< strano, con un popolo dì balordi e di 
« scervellati, Incapace del minima sangua 
• freddo e del più semplice buon senso ? » 

Rtcerons l i n luneatiro e l e -
a u e i i t n r o patentato per uu Collegiu 
di. città. . 

.Per mformazioui rivolgersi all'ammi-
nistraziooe del nostro giuruiile. 

wiìw,ii"i!Fm" ••• Mn II „:,"i,.i.-j-m-Lm 

. * * . 
In ogni souteneur c e un assassino. 
Più.di cento souteneurs furono con­

dannati in quetti ultimi dodici aiini per 
assassinio. 

Il più avanzato d'età, non avev,a an­
cora 18 anni. 

Invecchiando il mantaiiuto ' diventa 
ladro; mereiaio ambulante è 1' unica oc­
cupazione possibile par lui. 

Oa ne sono di quelli che hanno con­
tinuato II mestiere sino alla vecchiezza. 
Dogmatohoff fu condannato per avere 
uccisa a 66 anni la sua amica. 

Alla Assise si difesa cosi : 
—- Non potavo!più lavorare; ella mi 

nutriva da 40 anni; ho crollato ohe 
non lo facesse più di buona voglia e 
l'ho accisa. 

È molto semplice, opme.si,vadoI I I 
souteneur ò convinto che la ' donna 
deve- mantenerlo. Se non lo fa, manca 
al suo dovure. 

Una simile perversità del suo morale 
spiega quegli attentati! furiosi dai man­
tenuti contro le ragazze ohe vogliono 
sfuggire.al Ipro ignobile doìninio. Il loro 
amora non «i spegne ohe nel sangua 
versato. 

Nella categoria di questi mantenuti • 
di bassa sfera, noi troviamo queste ri­
pugnanti brutalità, ma ce ne sono altri 
ohe, «ebbene mano saoguiunri, aousono 
per questo meno odiosi a deteatabili. 
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La data atorioa. 
I dicembre ().8l3). Oapobianoo di Oo' 

Bonza, capo dei primi Carbonari d'Itali» 
è fatto dooapitur» dal Borbone. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Coma non «siate libertà, di andare o 

non amare, ooiil l'amante non può la-
guarsi con giustizia della inoostaoKa 
della sua donna, nò l'amata della leg­
gerezza del suo amante. 

X 
La sfinge. Solarada. 
II primo i l'iutUro e i'allro è la m»tìtì 
Tr» l'ano e l'altro il mio lùtaìe •t«. 

X 
Per flDire. 
Sauna óoningale. 
Un marito ha ricevuto ano sohìaffo 

da ena moglie. 
Molto ooniegnoso, il marito, inveoe 

di andare in bestia, prendo il cappello 
8 prima di uscire dice questa parole: 

— Signora I allorché, «el anni or 
•ono, io domandai la vostra mano ai 
Toìlri genitori, non potevo sospistlare 
davvero l'tlao oh» ne avreste fatto ! 

Penna e Forbici 

DALLà PROVINGÌA 
Wnglstroto collocato a rl-

uoao. Il Bollethnb giudiziario pub­
blicato ieri, coatiene la seguente dispo-
aizione: 

Gramo, procuratore del Re a Tol-
mezzo, è collocato a riposo. 

l l l b e l l i o u e . In San Pietro al Na-
tisone venne arreatato certo Stefano 
Chiabai per ribellione alle guardie di 
finanza che lo avevano dichiarato io 
oontravveuzio^^A^j^^^gl^^^ abu­
siva di spiriti. ''• 

BjHdra ««apetto. Iii Tni 
venne denunciato S. Sante e 0. OarW 
per sospettò furto di un cappotto 
del valore di L. 15, ohs trovavaai sopra 
un carro, in danno di Giovanni Brovo-
dani. 

I l a p i a n . In ITagagua venne arre­
stato certo Giuseppe Trigatti, autore 
di rapina sulla pubblica via, di lire 2,50 
8 di un orologio del valore di lire 12, 
in danno di Sante Paìniiro. 

Incen i l i» . In Cordsoons, per causa 
fortuita, ,è'inoeudi6 il ifieniln di tal Vin­
cenzo Pajsr, il quale si ebbe nn danno 
complessivo, però aasiourato, di I ire 2730, 

CBONAGà O I T T À D I N À 

Cons ig l io p r o v i n e l a l e . Sap­
piamo che il Consiglio provinciale vorrà 
convocato entro la seconda quindicina 
del oorreate mese, 

g o d e t e Doiuinercia ie « In« 
duatr la le dui Crl i i l l . In seguito 
a domanda di taluni dei candidati jeri 
prescdti, di essere esonerati dal man­
dato di CoQsigUeci delia Camera di Com­
mercio, i signori scoi sono invitati ad 
una nuova adunanza por stasaera alle 
ora 9 nella sala della Banca di Udine 
(gentilmente concessa) per la definitiva 
compilszions della lista, 

Si pregano i aignori s,ooi a volar in-
tervenira numerosi, per rendere valida 
la sedata ad evitare la dispersione,dei 
voti, 

li Presideata 
Luigi BraidoUi. 

Si» p r i m a c o u f c r o a x a a be­
neficio delle Società «DanteÀltighiori» 
e «Reduci e Veterani del Friuli », sarà 
tenuta domani a eera dalle ore 8 alle 
9 nella sala maggiore del r. Istituto 
Tecnico dal prof. Ippolito Tito D'Aste, 
sul tema: Recitare e parlare. 

I biglietti sono vendibili alla libreria 
Gambleraai e presso il bidello del r. Isti­
tuto Tecnico, al solito prezzo di cent. 60 
e 25 per gii studenti. 

'Veloce C lub- Udine. I soci sono 
invitati ad intervenire all'assemblea ge­
neralo ordinaria che avrà luogo domani 
aera 2 corrente, alle ore 8 e mezza,'nella 
aalu Cecchini, via Gorghi. 

CSIl stipeisdi a i luneatri . Gli 
uffici del Sanato approviirono il pro­
getto che obbliga gì esattori comunali 
a pagare puntualmente gli stipendi ai 
maestri elementari, a datare dal primo 
gennaio 1893. 

Una c a d n i a disgrazintta. Ca-
«aroa Rieardo, d'anni 44, di Udine, venne 
accolto jerl mattina neli' Ospedale con 
una grave ferita lacero contusa alla 
regione parietale destra. 

Questa ferita venne riportata dal Ca-
sarsa cadendo acoidentalmente da un 
fienile in via del Puzzo. 

li famoso e complicata processo 
di Palsunnovi t 

Presiede il dott. Fiorasi j Giudici 
dottori Monassi e Zanutta, 

P. M. il sostituto procuratore del Ss 
dott. Bandi, 

CaiicellieresignorSrmenegildo Sgobbi, 
Purte civile : sigmiri Aszo Vatta e 

Bernardo Gooetta, rappresentati dagli 
avvocati Bartaoioli e Gosetti, 

Accusata i Annunciata .Spizzamiglio, 
difesa dagli avvocati Galati ed A, Dalla 
Schiava. 

La sala è aSollatissima, 
Dopo esaurita I' audizione dal tssti-

nioni, prende a parlare l'avv. Berta-
doli per la parta civile. 

Esordisce dicendo ohe nn giorno il 
signor Domanioo Galatiantiunciava esi­
stere il terrore a Pàlmanov» ohe aspet­
tava il suo liberatore. Oiò non poteva 
che far sorridere qui ohe si conosce 
l'ambiente, ma fuori di qui si poteva 
credere che nella celebra fortezza si 
facessero le fucilate, mentre non erano 
cha,,.. oaunonate siettorali. Il signor 
Domenico Gulali, imitatore di quell' al­
tro sigor Domenico, famoso per i suoi 
fìaiohi elettorfli, s'è portalo a Palma-
nova, ma gli elettori aono come le don­
nine galanti : ora vi accolgono bene ed 
ora vi mettono alla ports; cosi toccò 
al signor Galati. Bisognava quindi rial­
zare le azioni elettorali 

Presidente : Scusi, signor avvocato, 
ma andiamo divagando troppo ! Mio de­
siderio è che entri presto nell'argomento, 

Avv, Bertaoioli. Vedrà ohe oiò tha 
leiazione colla causa. Danqu«i il mezzo 
per codesto rialzo era la rèolame : la 
grande reclame. E si presentò il fatto 
della Spizzamiglìo, del quale ai occupa­
rono il signor Galati, il. Lampo, le ar­
ringhe elettorali, La Spizzamiglìo deve 
essei!si meravigliata qaando ha capito 
ohe l'avevano latta una persona d'im­
portanza. E ciò per una scappata di 
carnevale! Ecco come si spiegano a!> 

«a la lotta dei partiti, la camorra, la 
PluEione delle autorità, oontto i ds-

boli, i miseri, le vittime, ecc. 
Discutiamo pure questa causa, ma 

col sorriso alla Boccaccio, come le si 
conviene, poiché oggi la loti» eletto­
rale è finita. I giornali puie hanno vo­
luto occuparsi dì questo processo; co­
stano tanto poco: tre o cinque cente­
simi è proprio il loro valore sostan­
ziale. 

(Oh gli olimpici diedegnil... Già! bî  
sogoerebbe prestarsi a gonfiare colla 
rèolame qualche vuoto azzeccagarbugli, 
per valere pia di cinque oenteaimil) 

La Spir-zamiglio nel carnovale de­
corso si mette « battere la cavallina, 
a fare la matta; sta fuori tutte le notti, 
«i dimentica di andare a ossa, per an­
dar a dormire all'osteria; frequenta una 
festa da ballo, &WÀpoHo, one si può 
paragonare alla nostra dal Pomo d'oro, 
dova si balla •..., si fa ballare. Beve 
tra bicchierini d'abquavita in mezz'ora; 
dato insomma l'ambiente della sala A-
pollo, non è meraviglia che si vada a 
finirò con,.,, un'avventura galani». 

Rumori nel pnbblico. 
Il Presideute fa una asverisaima am­

monizione al pubblico e minuciia di far 
sgombrate la sala. 

L'avv. Bartaoioli continua dioendo 
di ridurre il fatto oomo realmonta fu. 
I testi lo qualificarono un trucco, una 
carnevalala, un pallone gonfialo. Coa' 
tro questi testi nulla >il potè provare; 
essi furono franchi. Si tratta dunque 
di una semplice carnevalala od invece 
di una violenza carnale ? È evidente 
ohe non resta nella causa ohs la car­
nevalata: ed allora cài é sensa pec­
calo, scagli la prima pietrai 

Pesca l'oratore imprende a parlare 
dei caratteri della calunnia, che sostiene 
esistere a carico della Spiz<,amiglio, fa­
cendo l'analisi dello risultando proces­
suali « valendosi delle dichiarazioni 
dell'accasata e della perizia del dottor 
Borlolotti, 

Dice ohe a Palmanova ci vuole il 
quotidiano discorsstto; nel. domani dal 
lattò Spizzamiglìo, ai impadroniscono del 
maJesiino i due partiti slettor&li, di­
ventano lotte feroci, oommettonai degli 
eccessi. Essi afferrarono la storia Vatta-
Spizaamlglio pur di sfogare l'animosità: 
quando i partiti sono arrivati alto stadio 
acuto, allora cominciano le esagerazioni. 

Dice che tatti i testi hpnno deposto 
in favore del Cooetta, ad eooszione delle 
pietose reticenze del oav. dott. Anto-
nelli. Si accusa il Pretore Domini, ohe 
ha il torto di ossero troppo franco, di 
corruzione; il Giudice B?llÌQO, che tutti 
stimiamo, viene sospettato; sarebbe in-
creaoloso spendere una parola in sua 
difesa. Eppure il toste Milesi hall co­
raggio di dire ohe il dott. Ballico non 
ha voluto scrivere nel verbale la storia 
della 800 lira colle quali il Vatta vo­
leva corromperlo. Tutto ciò dimostra 
l'aooanimsnto, l'esagerazione, la monta­
tura. Milesi e Darli diventano due per­
sone importantissime. 

h' avvocato vuol dimostrare coi rac­

conti dei testi di difesa ohe il racconto 
delle violenze patite dalla Spizzamiglìo 
era inverosimile; noti vera la tentata 
corruzioue del Milesi da pirte del Fa-
dovan e da parte del Vatta, poiché il 
MiUsi aveva già tutto narrato e depo­
sto e quindi non poteva salvarlo. L'ora­
tore dice ohe sono tutte fiabe, e quanto 
all'esclamazione oh Dio! ok» si sarebbe 
udita partire dalla Spizzamiglìo in quella 
notte, essa può avere diversa interpre­
tazioni, all'infuori delle violenze; può 
essere l'espressione del primo odell'ol 
timo momento della soena. Il valore d«l-
ì'o/i Dio ixA la •piegiizióne nelle parole 
dal MI lesi .ohe disse: to scoperto un 
trucco sta notte. E non si avrebbe riso 
ae si aveva U ooaoienza ohe si trattatali 
dì nn» «violenza; quel due giovinastri, 
fotti di braociai Milesi e Durli, ae aveH-
aero udito implorare pietà, non sareb­
bero forse intervenuti ? Per lo al««ao 
contegno posteriore della Spizzamiglìo 
sì arriva al oonoatto ohe non vi fa vio­
lenza, ma anzi dalla Spizzamiglìo vi fu 
l'amiuenza, ilooiisenao, la coopjrazione. 

E mezzogiorno, e la continuazione 
dell'arringa si rimette al tocco e mezzo. 

Udienza pomeridiana 
La folla '4 aumentata. Nella pioooli' 

sala ci si sta pigiati oomo lo solite 
acciughe nel non mono solito barile. 

L'avv. Bertaoioli oautinui la sua a-
ringa. 

Bice che gli resta occuparsi della ric­
chissima; fonte che emana dall'imputala, 
cioè del contegno della Spizzamigììo 
subitodopo il fatto. La Eantin, appena 
suonato il oampanello di casa, senti la 
Spizzamiglìo a ridere; questo non sarebbe 
certo il contegno di una ohs poco pri­
ma ha sofferto, una violenza, La Fan-
tin ricevette l'impressiono ohe la Spiz­
zamiglìo avesse salutato Vatta e Co­
oetta. E come va dunque la vioisnza? 
La Spizcamiglio entra nella stanza della 
Fantio, sua amica, colla quale divideva 
il letto, e nulla, nulla dice ad ossa ? 
E istintivo ohe avrebbe dovuto farle 
il racconto dell'oltraggio sotto l'imprea-
sioaa dell'orgasmo e dalla paura: in­
vece arriva ridendo, e la Fantin ride 
assieme, e fanno tale uhiasao che il pa­
drone è ooatrstto a chiamarlo all'ordino. 
Ciò trova riscontro nalla'domanda della 
Fantia «e si era divertita, a cui rispose 
laffermativameute; il tasto Soaìni nel 
domani la trova fresca, rosea, sorri­
dente. Tutto sta in relazione col trucco 
del Milesi, colla carnevalata di Darli, 
col rapporto dei oarftbinìeri. •• 

Rileva poi l'oratore le' diverse ver­
sioni sul fatto date dalla Spizzamiglìo ; 
l'ubbriaohezza, colla mante ohe le ser­
viva, la debolezza della gimbo e della 
vita, la storiella'della potoenna chele 
avrebbe somministrata li Vatta per pa­
ralizzare le BUS forza. Sono ohiaoohere 
di doituìcoìole: i tèmpi dei Borgia sono 
passati, e V,itta non è certo un Borgin. 

La Spizzamiglìo sa di non poter dire 
d'aver resistito, ha detto di essersi ras­
segnata; dove dunque la violenza? Al­
lora dalla difesa è venuta fuori la vio­
lenza morale; sa ci fossa stata, la Spiz­
zamiglìo l'avrebbe subito raccontata al 
Qiudioa istruttore invece delle altre cose 
narrategli. Contesta cha la Spizzamiglìo 
fosse in buona fede aoousando Vatta e 
Cooetta, perchè aveva la coscieoza ohe 
violenza non vi fu Essa negava il fatto 
al punto ohe voleva fare querela di dif­
famazione contro i divulgatori delle 
voci. E continuò sempre a negare all'I­
spettore Rigetti, al padrona Verzegnaesi, 
al fratello ohe era furente. 

L'avvocato dica ohe il, Delegato di 
P, S. Bagatta è una buona pasta d'uomo,' 
ma è un gran visionario: egli vede 
sempre dei grandi -irooesaì; era sa» «-
spirazione avete sotto di lui un proces­
sone/ sarebbe stato per lui il gran 
giorno. • 

Aooenoa ad una oorriapondenza sul 
fatto compiirsB nel Friuli, col pseudo-
nima Fineo, a dice essere questi il mae­
stro di Jalmiocol 

(Questa è una indegna denuncia sansa 
alcun fondamento: il maestro Cremese 
non ha mai scritto al Friuli sul fatto 
della Spizzamiglìo. Sfidiamo il signor 
avvocato Bartaoioli e chiunque a pro­
varlo). 

Poscia accusa il oav. dott. Antonelli 
di essere l'autore morale dalla querela 
ed attacca violentemente questa distinta 
persona. 

Anche il testa Tonini è oggetto 
delle ire del rappresentante della parte 
civile. ConohiUdo ohe ai voleva fare un 
grande procasao; ohe violenza non vi 
fu; ohe il dolo della Spizzamiglìo esiste 
e ne consegne quindi la calunnia; che 
per conseguenza domanda la sua con­
danna. 

» * 
Il P. M. dott. Raudì dice trattarsi 

di una causa comune, volgare, gonfiata. 
Si riporta, in lìnea dì fatto a tutto 
quello ohe ha detto l'oratore della parte 
civile colla quale divide gli apprez-aa-
mentl. Si riserva di rispondere alla di­
fesa, ad entrando nella questiona di di­
ritto aspetterà pure la parola della di­

fesa. Intanto accenna alle diverse forme 
delta calunnia e oita autorevoli giure­
consulti in proposito. Dice ch« non ai 
può confondere la spinta col fine, e ve­
nendo alla gallesi della querela rileva 
ohs dalla difi'amazione si andò allo 
stupro violento, a ripete le argomenta-
zioui della parte civile. Dice ohe il de­
legato di P. S, ha tutto.,, ingrandito, 
Yalta, vantandosi del fatto cavalleresco 
rusticano 

A questo punto il P. M. scatta, cre­
dendo udire qualoh* cosa ai banco 
dalla stampa, » dice: 

— Non intendo essere Interrotto, 
specialmente dai giornalisti 

Presidente: Riptto ohe non permetto 
iutarrudoni, oommenti, rumorìi farò 
sgombrare la sala anohe dai gìorna. 
listi. 

I quali rimangono asterrefatti di que­
sta inattesa sortita, poiclii non ave­
vano fatto altro che scambiarsi una 
presa di tabacco, coi relativi i;ingra-
ziamentl. 

Conchiude il P, M. domandando cha 
la Spinzamiglio, in vista della sua gio­
vane età, delle oircostanzo attenuanti, 
e dì quella che accompagnarono il fatto, 
venga condannata alla minor pena cha 
la legge consente, » * * 

L'avv. Galati imprenda la sua ar-
tinga dicendo che l'ingegno, l'aouma 
della parte oisile e del P. M. vanno 
ad Infrangersi contro le risultanza pro­
cessuali. L'avv. Bartaoioli, al. prinoipio 
del processo, parlava di camorro sco-
noBoiuta in Friuli; nella sua artìngs 
.nulla di tutto questo; se par poco an­
cora durasse il dibattimento egli ver­
rebbe ad abbracciarmi..... 

Avv. Bartaoioli; Ah questo poi no!.. 
Avv. Galati. Egli disse oh» prima la 

stampa mi attaccava ed ora mi è di , 
ventata benevola; questo lo non lo 
so, ma se ciò è vero io sarei ielioe. La 
stampa non vale, come malamente disse 
stamattina l'avv. Bortacìoli, tre o cin­
que centesimi: essa ha un grande va­
lore inorsie. Il giornalista per adempiere 
alla sua nobile missione, tutti i giorni 
al tr-iva in pericoli; ne abbiamo avuto 
una prova recente, che un nostro col­
lega rimaaa vittima del suo dovere nella 
lontana Amecioa. Deploro ohs l'àvv. 
Bartacioli abbia espressa verso la stampa 
parole che non merita, e lo deploro 
perchè anch'io ho la gloria di apparte­
nervi, 

La patto civile parla ironicamente 
del terrore oha regnava a Palmanova, 
Questa espressione è mia, la 'rivendico 
perchè effetivamente nell'estate decorsa 
il terrore a Palmanova c'era. La Spiz-̂  
zamiglio si trovava in carcere e nes­
suno, nessuno s'interessava dall'Innocente 
ed infelioa, ragazza. Avvocati a Pal-
m»nora ed in-tatto il Friuli non c'e­
rano ohe domandassero la sua; libertà 
provvisoria; era il terrore ohe dominava. 

II pretore di Palmanova andava sem­
pre con Vatts e Oooetta ; tutti i giorni 
ed a tarda notte con assi ,a bere nei 
magazzini. 

P. M. Non è vero. 
Preeidenta. Non interrompa. L'avv. 

Galati non ha mai aperta boooa quando' 
parlò lai e la patte civile. Risponderà 
dopo... 

Pi M,. Dipo non posso rìipondaro 
Preaidanto. M.s insomma aono io qui 

il presidente ! Continui avvocato. 
L'avv. Galati insiste a rilevara ohe 

il pretore Domini andava in oompagnia 
degli accasati mentre si istruiva il pro­
cesso ; questo suo contegno aveva tatti 
indignato. 

Continuando il difensore parla della 
Spizzamiglìo nella cui viti la parte 
civile non trovò una macchia; al con-: 
trarlo i testi parlarono assai sfavore-
volmeote dai Vatta e Cooetta, dogli 
atti loro sconci. Che dite del Cooetta, 
maestro comunale, che assiste alla soana 
di quella notte? É un uomo morale 
questo ? Tutti i testi dipinsero il Vatta 
libertino : un g ovina marito ohe abban­
dona la giovane sposa e pasta la notte 
in luoghi ohe avsta paragonato all' udi­
nese Pomo d'oro, indi accompagna le 
ragazze a casa. Ah se fossa qui la prima 
pietra, la soagUarei iol 

Avv. Bertaoioli. Fortuna ohe non c'è ! 
Il difensore dice ohe il teste Milasi 

ha detto detto qui quello che ha detto 
fuori; la tastimon'anza fatte nell'indo­
mani dall' avvenimento escludono cha 
vi sia la calunnia. Avete parlato di par­
titi che si sono impossessati del fatto : 
ebbene io lodo quelli ohe si sono schie­
rati in favore della fanoiulla ; deploro 
quelli cha hanno spinto in oarcers la 
Spizzamiglìo. Sa fra essa ed il Vatta 
oi fossa stato l'accordo, il consenso, che 
voi volete, non ocootroTa la proaanza 
del Cooatta, necessaria par oonaumara 
la violenza ; avrebbero acolto un luogo 
chiuso e non già una strada ed un 
portone. 

Lasciamo il Borgia, dice ildìfeusore; 
il Borgia avvelenava per rapire il re-
gao; qui ai tratta di uu farmacista che 
conosoa i preparati per torre la forza 
a una ragazza, La perizia del dott. 

Bortolotti disse anohe essors passibile 
gli effetti ohe narra aver provato la 
Spizzamiglìo. 

La risultanza processuali provano la 
faouanda delle 2(}0 lire offerta al tèste 
Milesi perchè uou dicesse la verità;co­
me mettere in dnlibio una risultanza 
cosi chiara • manifesta. E la minncoia 
fatta al Milesi che sarebbero andati 
tutti tre in carcere, era naturalo, pol­
che'corto non si parlava ad un Mancini. 

Rivolgendosi all'svv. Bertaoioli il di­
fensore si meraviglia dolorosamante che 
egli abbia detto dì diaonkero questa 
causa col sorriso sulle labbra: una sven­
tura Qoma quella toccata alla Spizza-
migliol E qui animandosi l'avv, Galati 
oita l'episodio del Le Roi s'amuse di 
Victor Hugo ove il buffone, ohe rideva 
della sventura toccata, al vecchio, ne 
viene maledetto a riceve il oastigo dell i 
violazione della figlia sua. Io, esclama 
il difensore, non auguro a quelli ohe 
sghignazzano sulla Spizzamiglìo, la sorte 
ohe toooò al gobbo buffone, ma il do­
lore ohe la Spìzzamiglio provò dalla 
sua grande eventura. 

Prosagne ìldifensore ooofotando passo 
per passo la argomentazioni della patte 
civile. E parlando della istruzione dui 
processo dice: Perchè avete sentito il 
bisoguo di difandaro il giudioa Ballico, 
mentre qui nessuno lo accusò? Io ri­
spetto il magistrato perchè avrà fatto 
con coscienza il dover suo, ed io non 
discuto l'opera SUB. Ma il non aver vo­
lato mettere nel verbale la faccenda 
dello 200 lire, è un'errore, oaijiie fu er­
rore il suo quando disse al Rigetti 
(alludendo ai Vatta e Oocetta): Non 
sono sliìtchi di santo, ma passiamo 
a«anti\ E di pili abbiamo Oocetta cha 
esclama: Viewe Bàltico)! èli, allora 
siamo sicuri \ . 

Dice il diiansora che l'incubo dalla 
parte oiviia è II dott, Antonelli, egli 
deve eaaare il Colpito; laSpizizamlgiio è 
indillatente pet voi. È una vostta idea 
fissa, perchè l'Aotonelli-fa vita ritirata, 
non ; vuol sapere di elezioni, non ai oc­
cupa oha di contratti della sua profes­
sione di uutajo. L'avv. Bartaoioli fu in­
generoso neir attaccare quel distinto 
cittadiuo, ma egli è il vostro inoubo e 
questo dibattimsuto è un pretesta per 
colpirlo. Perchè siamo orgogliosi dalla 
sua amicizia ci siamo elevati a difen­
derlo, quantunque lo parole in addietro 
detta dall'illustrissimo Presidente ba­
stino a soddisfare il suo onore. E avete 
volato colpire anche il Tooini; l'uomo 
più innocuo, mito, oaseretioio, che vi sia 
al hiouda. ' 

Ma non siete riasciti nel vostro in­
tento; Autonalli e Bigotti, dalegaio l'uco 
ispettore scolastico l'altro, mancarono 
al loro maodato. non puuaudo il Cooetta, 
al quale è affidata la nobile missione 
di educate i faBOiulU a pasta le notti 
in quel modo che voi sapete. 

Il difstìsoré abbandona per ora la 
parte civile par rivolgerai al P. M. della 
cui erudizione senta bisogna, esseudu 
egli avvocato di quando in quando, 
stantaohè la sua compagna, la maledetta 
politica, uà lo distoglie. Il P. M. ha 
chiamato la oauàa volgare forse perchè 
là siedo una serva; sappia ilP. M.che 
oggi le distinzioni sono spantei perchè 
una serva vale nna prinoipassa; una 
principessa vale una serva.,• 

Voci : Bene 1 Btne 1 
Proaidenta. Aininonisco ancora una 

volta il pubblico ad astenersi da qual­
siasi mauifastazioua.. Usciere stia at­
tento e mi indichi, i disturbatoti. . 

L'avv. Galati insista a chiatuara nou 
volgare la causa, non crede calunnia 
oiò oha ha detto la Spizzamiglìo, senza 
studiare oiò che hanno scritto 1 giure­
consulti. Non è calunnia quando una 
donna denunzia, coloro, cha l'hanno di­
sonorata. Dal procèsso è 'rieiiltato che 
la Spizzamiglìo è una vittima, tatto lo 
dica: la voce pubblica, coloro oha vi­
dero il fatto. Ieri tutta la popolazione 
dì Palmanova, mantra la Spizzamiglio 
assomigliante alla statua lìal dolora; 
r faceva la sti-ada dall'infamia, espri­
meva colio sguardo rindigoaziona per il 
fatto, tlocatta a "Vatta inveoa ai nascosero, 
non potetene rifare quella strada, non 
hanno osato affrontare lo sguardo del 
popolo ohe è la più tofrìblle fra le u-
maua espressioni; se arano innocenti, 
oolilparìvauo, non avrebberotemutoquello 
sguardo.... 

Avv. Bertaoioli. Li ho consigliati iol 
Avv. Galati. Pessimo consiglio ohe 

assi accettarono con piacere ! Per me 
questa è la prova p'ù lampante della 
loro reità 1 

Conchìude il difaiisore dioendo, di 
aspettare le replichi) per completare la 
difesa. , 

• , ' • # 

L'avv. Andrea Dalla Schiava dice 
poche parole'rilavando ohe la Spizza-
miglio non poteva darsi volentieri al 
Vatta in presènza di un terzo, il Co­
oetta, seguita • da altre persone, colle 
oaae vioine, colla probabilità oha per 
quella strada pàaaaSsè qualcuno, Nes-
snna donna ciò fa in pubblico, e sfido 
qualunque a provarlo. Dimostra il di-
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feneore ohe oalnnnia non esiste, e ohiede 
i'BBioluzioue d«lla Spizzamigllo. 

li 'avv. Grojotti replio» ripetondo le 
attfòjàèhtizionl del oollega suo di parte 
civile, e ohittdeudo fa U solita distio-
zipDl dell» voce pubblica oh», nel caso, 
è «tata fuorviata artifloiai mente, e dice 
ohe l'eiténsore di corti reaooooti nei gior­
nali DOS era io buona fede, 

(Biavol D'oro iunanzi i giornalisti 
dovranno and.r a prendere lezione di 
buonafede dagli avvouati difensori della 
innòoénia dei aignorì ladri, assassini, 
stupratori, eoo. I) 
' chiude domandando la condanna della 
Splzzumigiio. 

Ed il seguito della disoneslona viene 
rimandato^ad oggi al tocco e mazzo: 
ataeaeru si avrà la sentenza. ??.? 

Una sentenza cassata 
I lettori non avranno certamente di-

meuticato che uel 23 luglio decoreo, 
'éi terminò davanti ali* nostro Assise 

il processo contro Antonio e G-inseppe 
Tomnia3ÌBodiP!aiÌ8ohÌ8,aoou8atì di avere 
ucciao in Taipan» l'8 dicembre 1891, 
il safte Osvaldo Faoobin che faoet» 
anohe il confidente della regia Finanza. 

II verdetto dei gmrati aseolBa il Giu­
seppe Tommanino difeso dagli avv. Gi-
rardinl e Luciano Porni, e ritenne col­
pevole l'Antonio ohe si buicò vent'anni 
di rèoìaaione. 

Però gli avvocati Bertaoioli e Gio­
vanni I<evli difensori del condannato, 
insinaaroub ricorso in Cassazione, la-
q^aa|éiannnllò verdetto e sentenza, rin­
viando l'Antonio Tommaelno alla Corte 
d'Assise di .Treviso. 

La, oasiaziona non porta effetti nei 
rigua'rdi* del Giuseppe Toinm sino, già 
proolamuto innocente. Figurerà, proba­
bilmente, oome teste d'aoouaa, ma ai 
crede CI éaranno serie opposizioni per­
chè sia: udito io t a l veste. 

I l motivo della oassazioae consiste 
nell'avere la euprema Corte di B'ima 

• ritenuti incompatibili le risposte del 
verdetto nel senao di affermare contem­
poraneamente nell'agente ritenuto au­
tore l'aggravante della premeditazione 
ooiia.iiiitigBute della provocazione. 

A suo tempo terremo informati i let­
tori dell'esito del nuovo processo. 

liW m o r t e d i u n c t t v u i l o . Ieri 
verso,il toooo un funere del reggimento 
cavalleria Lucc^ trovavasi a passeggio 

,_ijql p^ioprio cavallo nei pressi dt S. 
,;i.$06tSitdo, Ad un tratto il cavallo s'im­

pennò'e si mise a precipitosa fuga, 
Ai.' Quando fu in prossimità di porta Prao-
•"iBhiusQ il funere gridò alle guardie che 

ohiudossero il cancello, ma queste non 
S*;,. Jssendo arrivate in tempo, il cavaliere 
i.'.2feee sbandare il cavallo che andò a 
l';p|»ttere la testa in un pilastro della 
•'"J'^orla, rimanendo all' istaaie cadavere. 

Il funere se la cavò con qualche 
ammaccatura. 

' .'-' 3 * a ( t l u a g g l o . Da per tutto i mo-
(|ielii ei divertono a soivoiare sul ghiao-

•, 'oio. Con questo bel tempo, eoo questo 
iSfteddo, ohe cosa fa la Società del pat-

, ' t'inagglo? 
Un'esercizio cosi nobile, cosi igienico, 

.;Bpm'èi che lo si lascia da parte, men-
'-"^re esiste nna Società di giovani che ha 

l'obbligo morale di non lasciarla morire'i" 
Si |>ivrà dunque lasciar diro impune 

inente ai maligni, ohe a Udine le mi-
' ,'gliori istituzioni muoiono appena nate? 

!? Kaa l e p r e n e l c a m p o i l u l 
. , g i u o c b S . Jeri verso le 4 pomeri-

' i,(diane, mentre una compagnia di giova-
? notti stava ginooando al tamburello 

!"'',̂ ;iiel campo dei giuochi fuori di porta 
ijAquileia, una lepre vi entrò a tutta 

, '•«orsa dalla parte della oavallerizz» dal 
'" It 
lu;» „ _ _ _ _ _ . 

ul; BOLLETTINO 
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signor Pepe, spinta dalle grida dei pa«-
aanli pel viale della stazione, e andò a 
dar di cozzo a più riprese contro la 
rete che circonda il uampo dalla parte 
di levante. 

Tutti i gìuooatori le furono addosso, 
e la povera bestia spaveutatii infilò la 
porticina che conduce nel cortile 
del signor Oorta, e là, vista la porta 
della ghiacciaia aperta, vi si precipitò 
credendo di trovare uno scampo, e In­
vece vi trovò... la mortai 

T e a t r o REInerTa . Questa sera 
giovedì 1 dicembre alle ore 8, la 
Cottipugnia Italiana dì operette di pro­
prietà e diretta da Crescenzio Palombi 
darà la prima rappresentazione dell'n-
pera comica in tre atti dei signori H. 
Chivot ed A, Duru, Il Pompon, musica 
del maestro Carlo Leoocq. Nuovissima 
per •0dine. 

Ingresso alla platea e loggia cent. 80. 
Loggione indistintamente cent. 40 

Con questa sera si chiude l'abbona­
mento. 

P n i n z z n (8«l(n a o l t u i n l e . Que­
sta sera alle ore sette io giardino 
grande vi sarà uua variata rappresen­
tazione. 

S*au(o l ' » la t r o v a t n . Ieri venne 
trovata una pmtofola. Ohi l 'ha per­
duta potrà rioupiWarla all'amministra­
zione del nostro giornale, 

UtnttoiKA d ' i t r a t t a r e . In via 
Damele Mauin e precisamente sull 'an­
golo di via Prefattura è d'affittare un» 
bottega. 

Rivolgersi in via Ronchi n. 27. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istlinto Tecnico 

80 - U - 92 |ore 9 a.| ire 3 p. oro 9 p. gior. l 

tìu.-nl'HW ' 
Alto m. 118.10 
liv. del maro 757.9 756 8 755.2 766.7 
Umido rolat. 74 57 (i5 09 
Stato di olilo sor. misto misto muto 
Àcqaa oad. m. — • _ — ~-. IWireaiono 
>(val. Kiiciù. m NE! NE MB IWireaiono 
>(val. Kiiciù. a 8 8 12 
Tenn. oentigr. l.s 6.8 2.9 5.0 

Temparatar&fmaRBiima ,7.1 
(minima —3.0 

Teraperata* nùuìma adl'aparto —4.0 
Tempo probabile 

Venti deboli giranti terzo qnadraate, cielo na • 
voloso qualohi pioggia nell'Italia superioro — 
temporatai:^ in aumento. 

PàBUMEMTOJAZIflNàLS 
S E N A T O D E L B E a ^ O 

Seduta del 30. 
Presidenza P A R I N I 

Aperta la seduta verso le 2 e mezzo, 
e introdotti alcuni nuovi senatori colla 
consueta formalità, si procede alla oon-
validuzione di vari senatori, ' ohe pro­
cede molto liscia, meno ohe per Zuo-
iiaro Fioretta, per il quale il relatore 
Puocioni avverte che la «uà convalida­
zione è proposta a luaggior.inza. 

Farini legga una domnnda firmata da 
11 senatori 1 quali chiedono ohe la pro­
posta di convalidazione si voti per scru­
tinio segreto. 

Procedesi alla votazione a scrutinio 
segreto sopra la propuat» della mag­
gioranza della Commissiono di convali­
dare i titoli del senatore. 

Chiusa la votazione, si procede allo 
sp.jgiio. Il presidente annuncia il ri • 
anitato Cri viva attenzione. 1 volanti 
sono 121, la maggioranza è di voli 62: 
favorevoli 52, contrari 69. 

Il Sonato non approva la proposta 
dell» Commissiono per la verifica dei 
titoli. 

DEE-LA 
UDINE, 1 Dicembre 1893. 

BORSA 

K o i B d l t a 
ttal. 6 */i coQt&nti . . . 

Obbneazioni Aaae Kcoloa. 5 */,. 

:- Forrovla Meridionali ex coup.. . 
' ',. . 3 •/, Italiano 

Fondiaria Banca Nazionale i •/« 
4 •/, 

• 6 */• Banco di riapoli 
For. Udìno-Pont 
..Fondo Cassa Rmp, Milano 5 >/, 
"Preatito Provinola di Udina . . . 

AxCoul 
i^anea Nasìonale 

• •• , di,Udine 
i ' popolata Friulana 
» Cooperativa Udìuosa . . . 

Cotoni^oio Udineaa 
B Veneto 

Boeietii Tramwis di Udine. . , . 
• ferrovie Meridionali. . . 
« • Msditernmee. . 

C a i u l i l e 1 a i u t o 
Francia 
Germania . . . . . . . . 
Londra. « 
Anslria, e Banconote 
Napoleoni . 

V k t l m l i l l a p a v o i 
Chiaanra Parigi eu coopous . , 
Id . BouievardE, ore LI '/i pom, 

Tendousa buona 

2Snor.'a4nov, 
86.80 97,— 
S6.i)0 97.05 
96.'/, 86.'/, 

303.— 303.— 
202.— 292.— 
803.—I 438.— 
48: ) . - 492.— 
493.— 470.— 
170.— 470.-
470.— eoa.-
100 100.-

1850.-
112.-
H2.-

33.-
1040.-

240.-
87.-

1365.-
U A -
112.-

88.-
1040.-

243.-
87.-

Ó45.— 541.-

lOS.Tol 103.70 
127.80 127, 

i6,05i 26,06 
217.—I 217.-

20.69 20.1 

00.661 95.80 
90.60, 98.86 

36 nov. 
9 7 . -
97.-1 

3113.-
298.-
488.-
492.-
470.-
470.-
606.-
102.-

1856.-
i i a . -
112.-

33. -
1040.-

244.-
8?.-

668.-
641.-

108.70 
127.95 
26.06 

216.80 
20.68 

93.78 
98.65 

26 nor.i 28 nov. 29 nov 
, 98.85 97.— 97.10 

96.90 97.06 97.10 
96.'/,! 97.—_ 96.— 

j i 
803.— 303.— 803.-
292.—' 292.— 292.-
488 488. - 488.— 
492.— 
470 
470.-
606 . -
100 . -

1853.-
112.-
U2.-

492.— 492. 
470.— 470, 
470.— 470.— 
606.— 6 0 6 . -
100 . - , 100. 

SOnov. 
96.96 
97.— 
96.'/, 

dioem. 
6 7 . -
97.15 
97.— 

303.— 808. -

488.— 
4 9 3 . -
470.— 
.170.— 
606.— 
100.— 

4Bti.— 
492,— 
470.— 
470.— 
60«.— 
100.— 

1,355,—1866.— 1363,— 1355.-
IIX—, 112.- 112.— 112.-
112.-1 112,-^1 112.— 112.-

1040.-
243.-

87,-
864.-
óse,-

B,— 3 3 , -

240,— 
87,. 

6 4 1 . — 

1040,— 1040— 
240.—I 240— 

87.— 87, 
6116.— 668 
6 4 1 . - 6 4 1 . -

103.05 103.70 
137.86, 127,90 
26,06 26.06 

217,— 216,90 
20,68 20, 

103,601 103,60 
127.90, 127,90 
26,06 

a.i7,— 
20,68 

03.56 93,75 9385 
83,65 93,751 «3,76 

26,05 
2,17, -

30.68 

93,70 
«8.70 

83.— 
1040,— 
2.18.— i 

87.— i 
666.— ' 
68S.-r. I 

108,60 
127,90 
26,04 

216,"/. 
. 20.67 

93.60 
93.67 

Qn indo si ò saputo II risultato della 
votazione, reooitamento fu grandissimo, 
e le oonvergazioni a i capaDuelii anima-
tieaimi. 

Giolitti si reoè da Perini o conver­
sare. 

Appena a Montecitorio e nei orooohi 
politici di Berna si conobbe la notizia, 
I commenti furono vivissimi, 

(I f tto non era mai avvenuto In I-
talia. , 

Si riprende la discussione dell'Inter, 
pellanza Lampertioo, «uU' eseonzioue 
della clausola per l'introduzione dei 
vini italiani nell'Impero austro-unga­
rico. 

Brin, fa la storia notÌ8«ima della 
oleuaola e delle difficoltà ohe la sua ap-
plioazìoiie ha sollevato, e dal fatto ohe 
le polemiche sono cessate, dice che si 
rileva che in data eóidisfazione agli in­
teressi viniooli del nostro paese. 

Canizzsro augurasi ohe i laboratori 
chimici italiani destinati ad accreditare i 
nostri vini a il 'estero, per la loro dili­
genza acquistino autorità in modo da 
avvantaggiare il nostro commercio. 

ROSSI Alessandro dice ohe- le spiega­
zioni date da Canijzaro lo tranquillauo, 
ma non crede che l'sscluBione dei va­
goni serbatoi aia di poca importanza. 

Brin annunzia ohe i vagoni S'irbatoi 
colle uve pigiate saranno ammesai in 
transito per 1' Austria-Ungheria dal 15 
der prossimo dicembre. 

Laeava, m Distro di agricoltura e com­
mercio,-assioura che sar i suo compito 
di prevenire ogni possibile adultera­
zione dei vini italiani destinati all' e-
sportazione. 

Cauizzaro ringrazia il ministro delle 
sue spiegazioni e insiste sulla neoesailà 
di sorveglianza perchè le adultaraziouì 
non avvengano. 

Lampertioo prende atto delle diehia-. 
razioni del mìulalero e rioouosce che U 
sue risposte sono soddisfacenti. 

II presidente d chiara l'ioterpeilanza 
esaurita. 

Levasi la seduta alle ore 6. 

UNA DISERZIONE IN MASSA 

É avvsnuto a Pietroburgo un gravis­
simo scandalo milita'O, Una compagnia 
del reggimento « Nuovo Toherkask • 
da uu mese di guarnigione in questa 
città,, lamentandosi del vitto e dei ri­
gori del eervizio, deliberò di disertare 
in massa e tornarnene alle .proprie case. 

Appena fu accertata la scomparsa 
dulia compagnia, si mandò dietro ai 
disertori un intero reggimento di ca­
valleria, con diversi drappelli di gen­
darmi, 

Furano raggiunti a sadici miglia da 
Pietroburgo, circondati colle armi spia­
nate. I disertori davanti all'impuoenza 
del numero si arresero subito, ed inca­
tenati in lunghe file furono ricondotti 
in città e chiiisi nei cortile.delle car­
ceri. 

É già conlinciata l'inchiesta, e i capi 
dei disertori saranuo senza fallo fuci-. 
lati. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La convalidazione delle elezioni' 
La giunta delle elezioni de­

cise di proporre la convalida­
zione di tutte le elezioni contro 
le quali non ci sono proteste, 
l'inviando le altre. Circa le in­
compatibilità la giunta sarà 
molto rigorosa, ritenendo ine­
leggibili anche quelli che hanno 
un incarico temporaneo retri­
buito dallo Stato. 

Crispi In Francia 
Roma 30 —• Il corrispondente 

parigino della Tribuna accoglie 
la voce che Crispi farà un lun­
go viaggio in Francia e in In­
ghilterra. 

Nel soggiorno a Parigi spie­
gherebbe agli antichi amici a 
quali condizioni, se fosse rimasto 
ministro avrebbe rinnovata la 
trijjlice, togliendole carattere 
ostile alla Francia. 

La orisi francese 
non é stata ancora risolta 
I giornali confermano che 

Brisson cercherà di ottenere la 
collaborazione di parecchi mi­
nistri dimissionari,speoialmente 
di Kibot e di Preycinet. 

La situazione è però intrica­
tissima, la confusione è gene­
rale. 

Corrisrs commsrcials 
Sete 

Milano, 29 novembre. 
La calma si continua a dominare sul 

mercato gucoedendu 1« giornate senza 
apportare moilifioajioni nell'andamento 
sempre incerto e pesante dei nostri af­
fari. Sicché, oome attualmente, la cor­
rente debole prevale d t noi, non i del 
resto a sperarsi che la fabbrica estera 
muti contegno, « sarà aolamonte col 
ponderare meglio le condizioni eooexio-
naimeote favorevoli di questa campa­
gna, per importanza di consumo e re­
lativa scarsità di esistenze,. che i no­
stri detentori potraiino rialzare le s rti . 

CRma d i n i* | i i i r i i i la d i ITdIne. 
SituMÌone al •SO novembre 1892, 

Attivo. 

Cassa contanti . . . . . . . . Ij. 40,410.20 
MuluI • . - • • » 8,838,581.44 
P«iiìUi in Conto eorroalu . . . » 252,179.62 
Prosiltl sopra poguo „ 47,600.— 
Valori pubblici • • • • • , a, 180,699.80 
Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . 1,010,000,— 
Dopokit! in conio corrente . . . » 337, 28,89 
Balbino inioressi non aosduti. . • „ 15I,li04.93 
Csrabiali iu portaiogUo 18l,60i.— 
Mobili „ 9,339,20 
DeMlorl divorai, , . . „ 09,(14.84 
Deposito a cauziono . . . . . . . . 1,378,300.---
Doposllo a ointodia . . . . . . . „ 708,871.68 

Somma l'Attivo U 10,121,834.14 ' 
Spese dall'osoroizio „ 78,637.01 

Totale 7,710,196,891.18 
Passivo. 

Orodito del depositanti, per de- f 
positi ordinari li. 7,036,113.72 

Credito dei depoaitauti per de­
positi a piccolo riaparmio , 97,94^.89 

Sìmilo par intorossl „ 207,967,43 
BiraanouKi pesi e spese , . . . „ , 80,837.6!) 
Deposit, por dop. a oaueiono . . , 1,878,800.— 
Doposit. per dopoaitl a custodia „ 70%871,63 

Somma il Passivo"!,. 9,463,833.36 
PatTÌmonio doU'Wituto al 81 ì 

dieombro 1891 „ eOO.-tSS.lS 
Bendilo dell'esorcizio in corso , 131,113.e7 , 

Somma a pawgglo h. 10,196,391.18 

MOVIMENTO DEL BISPABMIO 
nel moao dì novembre 1892. 

Depoaiti e rimborsi ordinari. 
Lib.acoeain. 76d6po3Ìtin. 483p.l . 185,711 

, estinti „ 186 rimborsi „ 684 , 270,864,08 
Depositi e rimborsi a piccolo risparmio. 

Lib.accoai 27 depositi n. 221 p, 1, •i,i56,7S 
„ estintin, 14 rimborsi, «8 p. 1, 8,378,20 

da primo gennaio a ' SO novembre 1892, I 
Depositi e rimborsi ordjaari, | 

Libr, acc. 1221 depositi n. 5910 p, 1, ,1,689,242,39 
„ estinti 1097 rimborsi „ 7208 „ 8,6ie,240.48 

Depoaiiì e rimborsi a piccolo riaparmio 
Libr. acoeslZóO depositi n, 2391 per 1. 64,888.68 

„ estinti 166 rimborsi „ 774 „ 33,Ì;9M.83 
0diso, 80 novembro 1882, | 

Il Direttore, A. BONIHI. | 
Opo i*Aae lun l . 

La cassa ricava depositi a risparmio all'inte-
roBso netto del 3 '/u 3 '/» % ! 

0 a piccolo risparmio (libretto gratis) al 4 o/o 
netto ; 

sconta cambiali con tra firmo a quattro masi 
» ' 8 '/ . °/oì 

fa mutui a corpi morali al 5 V* */o coli impo­
sta di ricchezza mobile a carico dall'istituto; 

a privati contro ipoteca al 5 "/̂  cuU'imposta 
di ricchezza mobiio a carico deti'istitato ; 

fa prestiti ai monti di pietà dalia provinci» 
di Udina ; 

fa sovvenzioni in conto correale garantite da 
deposito di valori pubblici e contro ipoteca al 
6 Voi 

contro pegno di valori al 5 V» ì 
riceve valori a titolo di custodia verso la 

provvi^ono del 1 "/oo in ragiona d'anno per i 
dapositi non aupariòri a lire 25,000 j 

del Vi "/o« in ragiona A' anno par i depositi 
oltre la lira 25,000 e fino a lira 100,000 i 

e dal »/̂  i/oo in ragiono d'anno per tutti i 
depositi che oltrepassano la somma di lira 100,000. 

E p r e z z i s u i « n e c n u t o * l ' o s i $ i . 
Foraggi e oot.nb'ustibih 

Pieno 1. qual. al quìnt. da - 5.— a 5.50 
F'eno U. . da • 4.10 S 4.26 
Fioio III. „ da . 0.— a 0,— 
Erba Spagna „ -da . 6.60 a 7.15 
Paglia da lettiera . .da • 8,— a 3.10 
Legna tagliata > 4a a 2.20 a 2..% 
Legna in btaoga » .da „ 2,— a 2.15 
Carbone L quaiitil • fla „ 7.— I 7,30 
Oarboaa U. » • 4a . 6,80 a 8,— 

Brani 
Oraiiotiirco alPett. da L. 9,—a 10.60 
Oiallona • da g 1 1 — a 11.80 
Semi Qiallone « da •* 10.70 a 10.90 
Gialloncino » da • 11.66» 11.80 
Cinquantino » da • 8 . - 8 8.60 
Prnraonto n da , 16.70 a 1 7 . -
Segala • da • 11.—a 11.60 
Orzo br'llato al quint da • — . — a 8 6 . ~ 
Sorgorosso » da • 6.60» 7.10 
Cnstaguo • da • 10.—«13.— 
Maroni • da • —. - a —,— 
n,„i„„ii (del piano • da • 
• ' '8" '° ' ' (a lpigisnl , <1" • 

1 4 . - a 1 6 . -
8 5 . - a 2 7 . -

Patata • da • 7.—a 7.60 

Pollame 
Asltce al Kg. da • 0.06» 1.— 
Oatline » da • 1.—a l.tO 
Polli . da , l . - a 1.18 
Capponi • da • 
Oche vive • da • 

1.10 a 1.15 
O.SOa 0,95 

• morte « da •• 1.10 a 1.15 
Polli d'India miseU « d a » 0.85 a 0.90 

„ femmine • da • 0.90 a 1.— 

Burro, formaggio e uova 
Borro del piano al Kg. da • 2.16 a '2,20 
Burro dal monte « da * 2.26» 8.30 

^«™»««'»(^:lpTr: t: 0 . - - a 0.— 
0.—a'O.— 

Uova al 100 - da • 8.60» 8.78 

BujAT'ii ALESSANDRO gerente respons 

C l i r o n o * . É uscito l'almanacco 
Rimmel, ohe porta qnesto nome, pel 
1893, DelÌKiosaraente profumato, ele­
gante, minuscolo, artistico, è l 'alma­
nacco indispensabile per le signore e 
«ignorine. Lo laooomandiamo alle no­
stre amabili lettrici. 

A richiesta del pubblloo 
inseriamo 

IN QUARTA PAGINA 
il 

preoiso programma 
della 

LOTTERIA 

,_, i i l i i i 
RT%t]tamo al pubbHoo oha 

il grande REGALO artìstico 
(oltre il premio garantito in eontaatì ad 
ogni biglietto di 100 Numeri) ò veramonto 
splendido. Questo reg do, che ha ottenuto 
gli dogi di tutta la stampa ìialianai è un 
rÌDsoitisaimo busto in motaìto-bronzOf a l0 
eentim. óO circa rappresentante CRISTO­
FORO COLOMBO. Non à uno di quel so» 
ìiti busti stampati per pochi soldi alla doz­
zina, è un busto riprodotto da una prege-
volìBiima majoìica della ricca coìloziono 
dì ceramiche artistiche di-Ila fobbrìoa ge­
novese dol Saaceasori Moreno, ora pro­
prietà del Cav. Villa, o fuso io metalio-
broozo per conto della Banca Oasareto 
dalla fonderia Bartolomeo MULÌO e 0. dì 
Genova. E un lavoro di alto valore artis­
tico ed intrinseco. 

Il ritratto che questo busto rappresenta 
è ricavato dal quadro originate che esisteva 
nella, biblioteca del Re di Spagna a Ma-
drid, e attribuito al pennello di Antonio 
RincoD, pittore oetebre ed eccellente ri­
trattista Bpagnuolo da Ferdinando ed Isa-
balla craato primo pittore di Corte. 

Questo artista nacque a Ouadascara nel 
1446 e mori verso il lòOO. Fu, considerato 
il fondatore della Scuola Spagiiuola e riuaci 
specialmente nei ritratti. Ciò che fa cre­
dere, che il quadro di Antonio Rincon, rap-
proBenti la vera effìgie di OBISTOFORO 
COLOMBO. . 

Tenuto conto della verità storica ohe 
questo busto rappresenta, del valore ar-
tifltico e intrinseco, dal premio garantito 
a ciascun Centinaio completo di namerì, 
del cottcorao a tutto le grandi vìncita da 
corteggiarsi nello quattro Estrazioni, edella 
grande probabili^ di realizzare in poco 
teinpo una colossale fortuna, l'acquisto di 
biglietti a Ceotìuaia compiote di numeri 
ò un fortunato affare^' una speculazione da 
raocomaridarBÌ sotto ogni rapporto. 

1 SARTORIA PIETRO MAROHESl Saeeessore BARBARO 
SJdi t to - Mereaiovanoliio, 2 - Vicina al Caffè Nuovo - ViSìae 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio- ^ 
_ nali per la prossima stagione. f i 
^ Taglio, fattura, foraiture e prezzi che non temono m 
^ concorrenza. 

l 
i 

Sllercs!! pronta ooiifciBionata 
Tre usi fodera Uanella da L 
Collaroni a r u o t a . . . » 
Makfurland por uomo . » 
Makferland per ragazio. » 
Vestiti per ragajio . , > 
Snprnbiti per ragazzo , < 

I * c l U a c l « d i v u r i p r e z z i 

Assortimento itMuefmeitbtli 
I I I p e l o — 

Soprabiti mezKi stagione da L. 15 a 50 
Ulster mozza stsigione , » 1& a 45 
Calzini tutta lana . , . » 6 a 15 
Vestiti completi . . . » 16 a 4 ' ' 
Soprabiti fodera flanella. » 36 a 80 
Ulster COQ cappi iceio . . > 24 a 55 
Ulster con mantellina , » 25 a tìO 

45 a 80 
13 n 60 
20 a 45 

8 a l 4 
Sa 25 

l O a a s 

I 

M O V I v J t t — 8( l r>u>i< ' * p e t t i f o d e p u t o 

r u O I « 1 l ' & € . l S ! » J i 

Separata Deposito » Laboratorio PollicGeria por Signora e per Uomo. 



UM,f<WB™.llJ|l>IUI,H..Jlll<IMlWJW'llllt|lll'll|"W«»*" 

TiS inaeTKiorii mn- h Wrndi si ri:.:eYf»no eaeteìvaiinouta presso rAraministrazione del Giornale in Udine. 
«MS?»nMfM:««El'««MÌ»tU«MM 

CITTA' DI GEI>OVA 
GRANDE LOTTERIA 

prcmossa dal Gomitalo per la 

Esposizione Ilalo-Aiiiericana 
sotto l'Alto Patronato e la Presidenza Onorarìii 

, Antorisista colla T;(iggii 38 giugno 189'J, N. 313, e Docrolo Miulatoiialo l'I luglio 1S!|2 

•SWT' 55 ,60 i rF l iEMI -aw 
UA L.IRE O U E O E N T O n n i L A 

Ì<l)0,0«k1» - ft<»,OOf» . »,4H»0 - l.mUÌ e c c . per il complessivo Importo di lire 
Un Milione Quattroccntocinquantamila 

pagabili In contanti soiiita deduzione alcuna. 
Il loro importo prima di ogni singola esiraz. verrà tìepositata presso la Banca Haiionale, Sede di Genova 

Un {treiiiiu ;i;nrniUitw «gii! ccutu uuiiier! 
I oompratoti di Gento Sameti ultra iiVn gac&i'/.i,i. di un pceiaiu, 8.1 coHOocao a tutti gli altri oUe dui ' 

mÌDitno (li lire AO aaignno sino a lire l 9 0 l M > 0 4 t " «H'i poEcibil'.itV ili |;uailagnariie tanti per oltre 9 0 0 , 0 0 0 
rioevono |j;rntÌ8 all'atta drlTncquisto dei biglietti il l i i i s t u i u Mi«;( i t I ln>braniE« (ùO cent, (iitca)-rap-
prescntxnte c n i S V O F O U O C O T j O m n » . 

Ogni blglletio oonccrro a tillle'le'eitrazioni col solo numero progressive, senza serie o categoria 

LE ESTRAZIONI AVRANNO LUOGO IN GENOVA 

il 31 dicembre 1892 — 30 aprile — 31 agosto e 31 dicembre 1893 < 
Ogni bigl iet to pnó oonsucuire più vinci te in ciascuna e s t r a z i o n e ' 

Pi>r l 'acquisto dei bigliett i da U N numorn a U N A lira, lim Gr l lUl 'P I da 5 - 10 numeri a 5 - 10 l ire e 
del lo C E N T I N A I A C O M P L E T E di nmui ' r i a 100 l i re r ivo 'gcra i alla 

Banca Fratèlli OÀSÀRiLTO di Francesco, Via Carlo Felice, IO, GENOVA - Incaricata dell' emissione 
e preaao i priin!ipa\i B A L I - S C H I E I U e C A M B I O V A M T E nal R e g n o 

P e r Ili! r ichieste inferiori a 100 iiuieeri a g g i u n g e r e cent. 50 per le aposo d ' invio in piego raccomanda to 

I Boilelìini iiffioiuli doile estrazioni vorranno distribuiti GRATIS 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Bicostituente 

F E L I C E B I S L E R I 
Via bavona, 16 M l l a n » (fuori P. (ìen«Ya) 

SUCCURSALE-MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

DuruDte i calori e s t i T l i l F E l t a O - C U M i A 
B 1 I S I . E I I I con sequa, «elz o «oilu, h bibita 
sommanionte di,i<«tanle, tonica, aggrad«ToI«. 

Indispensabil» dopo il bagno • prima 
; della reazione. 
^ Presa pr imi de» piisti eil all' ora del « r -

moiith eccita mirabilmente l'appattito, 

Vmdesi, dai principali farmaciili, dro-

Lavor i lipwgriiflcì e iiiibhllcaKioiiI #oe;ni 
g e n e r e si csei^niscouo nel la t ipograf la del 
CSIoriiale a, p rezz i di t u t t a coiivenieuxa. 

Sooóoooooooooooooooooooooooc 
" FABBRIOA STUFE 

DI TERRA ©OTTA REFRATTARIA 
pDRKLLi Di mm mmiiKi yiRsicuTi, ico. 

( ING. E. PACIANI & C. -- CIVIDALB) 

Per la loro qe^iliti igienichs, essendo costruite »»n t s t a l e «sel i i -
• i o n e d e l f e r r » a itUliia, (|neita stufo sono specialmenta racaoman-
dabili per stallie da letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc.- Dal lata artì­
stico poi possono trovar posto come an mobile aleganta in qnaisias 
ambienta anche di lasso. 

Campioni Tisibili al negoaio B> OIILAKUO e LIZfSlit , HereaiaTec-
cbio, Ud ine . 

^ 3 
Prezzi correnti illastrati a rieUiesta, gritis, presso la suddetta ditta. 

*s!>r4»r8i» fc l"P«*'Ìiil ,VÌ«. 
Parieltstì .-l».,.,jj;' Partenze Arfivt 
DA UDìaS A THH^KIA DA TBHUZU A UDìmt 
M. t.6i> a. 6.46 a. D. 4.B5 a. 7.35 a. 
0. UO a. 8.00 a. 0. 6.15 a. 10.05 a. 
M.* 7.8B a. 9.10 p. 0 . 10.46 a. g.l4 p . 
D. 11.16 a. , 2.1B p. D. 2.10 p. 446 p. 
0 . 1.10 p. ' «.IO p. M. 8.06 p. 11.80 p. 
0. iAO p. 10.80 p. 0.'10.10 p. 2.35 a. 
D. a.oa p 10.66 p. 

»A, CDIHa A rOHIUSBi . , » A T^oaiiaBBA A ODi isa 
0. iA6 a. 8.60 a. > 0. «.a ) a. 9.15 a 
D, 7.16 a. 9.46 ». D. 9.19 a. 
0. 10.80 «. 1.81 p. 0, a.ao p. 4.68 p 
D. 4.5li p. 6.69 p. 0 . 4.46 p. 7.S0 p 
0. bM p. 8.40 p. D. ij.a7 p. 7.66 5 

DA VniMS A TaiBSTI DA TBnSBIB 
0. S.IO a. 
M. 9.10 a. 

U. »M a. 7.37 a. 
DA TBnSBIB 
0. S.IO a. 
M. 9.10 a. 

10.67 a. 
0 . 7.61 a. 11.18 a. 

DA TBnSBIB 
0. S.IO a. 
M. 9.10 a. ia.4e a. 

M 15.82 p. 7.24 p. 0 . 4.40 p. 7.46 p. 
0 . 6,20 p. 8.4? ». 1,M. 8.05 p. i.aoa. 
»A uDiaa A OtTIDALB DA e iT lDALa A DDIKB 

-M. 6.— a. 6.81 a. 0, 7.— a. 7.28 a 
M. 9.— a. «.31 ». M. 1.46 a. 10.18 a 
M. 11.80 a. U.S1 a. M. 12.19 a. ia.60 p 
0 . 8.8» p. ».67 p. 0 . 4.ao p. i.i» p 
M. 7.S4 p. 8.02 p. 0. 8.a0 f. 8.48 p 

»A B»i«« A poaTOga. i, »A roaToaa, A CDWB 
0. 7.47 a. ».47 ». M. 6.42 a. 8.66 a 
M. i.oa p. 9,35 p. 8 0 . Las ». » ,n ( 
oO. 6.1» p. 7.a3 p. y M. 6.04 p. 7.16 f . 
Coinsidanio —Da Portogniato ter Venezia allo 

ore 10.04 «at. e 7.44 pom. Da Toneaia arrWo 
ore 1.05 pom. 

HB. U Itane aogaato oaU'&steiiao»* ai tema a 
Gasarsa, «EAEIO DELLA TEAMVU. A TAJ POKB 

Ditii«ij i-SA.nl i iAni i jBi . l i , 
Parfeits? Amvi Jfarf«niB« jtrrivi 
DA DDIKH A 1 . DAKlBIiB 

S.F. B.lBa. ».B5a. 
S.F. 11.15 a. 1.—p. 
S F. 3.36 p. 4.aS p. 
S .F . 6.80 p. 7.12 p. 

BA 8. DAMlBI.a 
7.80 a. S. F. 

U,— a. 8. T. 
1.40 p. S. F . 
6.10 p. 8. F. 

A DDIHB 

8.56 a. 
la.ao p. 
s.au f. 
6.30 f 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER LA COI^SERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
vaKssiEnsantsESìa^'SasffiSii'iissiaav.'-.^^ 

U n a chioma folta e 

fluente è degna corona 

della bel lezza . 

iìSasviSii'—ja;.. -:̂ D;JJiliii.î . ,'.1Ì.-KS£^Ì2^V.,-. 

La b a r b a ed i oapoUi 
agg iungono aH'nomo a-
spet to di bellezza, di 
forza e di senno. 

L ' A « q n a d i O h l n l l n a di A. i l l g o n o o C . è dotata di fragranza deliziosa, 

I impedisco immediatamente la caduta dei cnpelli e della barba non solo, ma ne 

agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 

I od aasiisttja aWa g\o-(inozza una\assureggianta capigliatura Suo alla più tarda vecchiaia 

Deposito generale da A n s a l o IHIsono « t),, v i a Vor luu , u. I S , M i l a n o ; 
I trovasi da tutti i l'armacisti. Profumieri, Droghieri e Parrncchieri del Regno. 

A Udine da Enrico Moson chincagliere, fratelli Petrozzi parrucchieri, Francesco 
I Minisiiii droghiere. Angelo Fabris farmacista. — A IMaoiago da Boranga Silvio far­
macista. — A Pordenone da Tomai Qinseppe negoziante. — A Spilimhergo da Or­
landi E. e Larise fratelli. — A Tolniozzo da Chiussi farmacista. 

A T T E S T A T O 
<- Signori ANOSlIiO ItlGOIVB) e .€. — H l l a u o , 

< La vòstra A«<i«a'd» C h l n «»» di soave profumo mi fa di grande soUieTO-.j 
Es.sa mi arrostò immediatamente la caduta,dei capelli non .solo, ma me li fece ere» 
scero e infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano ih grande abbon-' 
danza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano nna ca­
pigliatura debole e rara, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureg'I 
gianle eapigUalnra. » 

L'Aoqui» <H icihinlna di A i i g c i o M I g a n e e O. si fabbrica tanto sem­
plice che a base di essenza rhum, e si'ven''e; il Ikcóne a L, Ì.M e L. « ; e in bottiglie | 
da unlitro circa por l'uso (Ielle iamiglie a L. S,ae la bottiglia. ; 

1 Al le s p e d i z i o n i p e r piteoo iiovtute n t rs*" spei-e t ì e n t 80., 

VERA ACQUA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Und dei più ricorcati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
dì Fiori di Giglio a Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
• proprio dalle più notevoli,' Essa dà alla tinta della 
carne quella morbideiz», a ojuel vellutato ohe pace non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosso. Qualunque signora ("e quale non lo èf) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrii fare a 
meno dell'Acqua di Giglio a Gelsomino, il cui uso di­
venia ormai generale. 
Prezzo: alla botti«lia I , . 1I,S0 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
la della Prefettura n. 6. 

-^s 

S P E C I A L I T A 
vcndlbiìi p resso V.liuntinistraKìone dei FÌUULI 

C!nfardfln«. Successo infallibile per di, 
struggere gli soarufaggi. Prezzo centes. SO-
inventora A, COUSEAU. 

A e q n n doll'llr«ji»I<o-T infallibila por 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent. 80 
ecn isttaiione. 

S*«»lves-e InsietClcId» per distruggere 
pulci, cimici, zanzare ed altri insetti. Una 
busta cent. SO. 

P a l v o r o donilfpl ie ia Vanzot t l - , 
Questa polvere è il rimedio ellìeaci'*sìmo 
per preservare i denti dalla cario i neutralizza , 
Jo sgradevole odore prodotto dai guasti, dù 
jreschezza alla ibocoa, pulisce lo smalto 
rendendogli pari all'avorio, è 1' unica,apecia- , 
lita sino ad ora conosciuta comò la più a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire *. — , pic­
cole cent. SO, 

!§peelitlitsl «rendibili 
preiiéo rUHicit» 'Annuiixi 

del (ciì'HasM» 
V e t r o Ctululiilo per attaccare ed unire 

ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 8» una bot­
tiglia col movlo di usarlo. 

l ì un t ro [>er ai t t r t i re l a blasiolKe-
r i » — Impedisce che l'amido si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Soalole da cent, s o e da lire t con islru-

1 "zliiie. 
' l i i n h l u s l r a indelebile per marcare la 
I lingeria, premiato all'Eapoaiaione di Vienua 

1873, lire t al Sacone. 

Udine, 189iiS — Q?ip, Marco Bardusoo mm 

http://-SA.nl
http://iiAniijBi.li

